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Storia della legislazione europea - IBR 

 Direttiva del Consiglio 64/432/CEE:
scambi intracomunitari di animali
(1964)

 Direttiva del Consiglio 88/407/CEE:
scambi intracomunitari ed alle
importazioni di sperma di animali della
specie bovina (1988)



Direttiva del Consiglio 64/432/CEE 

Possibilità di approvare programmi 
nazionali di lotta e di richiedere 

garanzie complementari 

Richiesta di approvazione 
comunitaria del 

programma di lotta

Richiesta di ottenimento 
della qualifica comunitaria 

di indennità

Storia della legislazione europea - IBR 



 Decisione della Commissione 2004/558/CE: garanzie
complementari per gli scambi intracomunitari di animali
della specie bovina in relazione alla rinotracheite bovina
infettiva e l’approvazione dei programmi di eradicazione
presentati da alcuni Stati membri (2004);

Storia della legislazione europea - IBR 
Decisione 2004/558/CE



Presentazione ...............

Storia della legislazione europea - IBR 

Elenchi di Stati membri/regioni di Stati membri per i quali
sono stati approvati dalla Commissione Europea i programmi di
lotta presentati e che hanno ottenuto la qualifica di indennità

Garanzie complementari da soddisfare in 
caso di:

1. movimentazioni da territori NON 
INDENNI a territori in cui SONO 
APPROVATI PROGRAMMI DI LOTTA per 
IBR 

2. movimentazioni da territori NON 
INDENNI a territori INDENNI da IBR 

Decisione 2004/558/CE



Direttiva del Consiglio 88/407/CEE

Prove richieste per IBR in caso di raccolta sperma: 

Prima dell’Isolamento
 Animali isolamento 30 gg

 Allevamenti di provenienza ufficialmente indenni da TBC
 Indenni o ufficialmente indenni da  BRU

 Indenne da LEU
 Prove negative a : IDT, SAR, LEB (sierologica)
 Sieroneutralizzazione o test ELISA per IBR/IPV

 Isolamento BVD

Storia della legislazione europea - IBR 

Durante l’isolamento 
 Prove negative a : SAR, Campylobacter

foetus(su lavaggio vaginale)
 Sieroneutralizzazione o test ELISA per IBR/IPV

 Due iniezioni a distanza di 14 gg di 
streptomicina contro leptospira 



Legislazione Europea IBR  
(Animal Health Law – AHL) 

 Adottata dal parlamento europeo nel marzo 2016
 Applicata dal 21 aprile 2021
 Integrato da ulteriori atti delegati



Legislazione IBR

Novità: 

 Responsabilità di detentori, operatori, veterinari, autorità competenti, ecc.
 Approccio maggiormente basato sul rischio, compresa la definizione di priorità 

e la categorizzazione delle malattie animali per l'intervento dell’UE
 Maggiore prevenzione:
1. biosicurezza
2. sorveglianza
3. conoscenza della salute animale 
4. uso di vaccini
5. malattie emergenti
6. resistenza antimicrobici
 Commercio facile e sicuro 
 alcune regole (ad esempio le responsabilità) si applicano a tutti gli animali e a 

tutte le specie, indipendentemente dalle malattie
alcune regole specifiche per le malattie si applicano solo alle malattie elencate

Regolamento (UE) 2016/429 



Considerazioni:

 Impatto malattie animali sulla salute pubblica e la sicurezza alimentare
 Assicurare livelli elevati di sanità animale e di sanità pubblica nonché lo sviluppo del 

settore agricolo e di aumentare la produttività è opportuno stabilire norme di sanità 
animale a livello dell’Unione

 Il regolamento non contiene regole per il benessere animale - art. 13 del trattato di 
funzionamento sull’Unione Europea (TFUE) – risparmiare agli animali dolori, ansia e 
sofferenze evitabili. 

 «Prevenire è meglio che curare» - sorveglianza delle malattie, controllo delle malattie , 
sulla ricerca per ridurre l’insorgenza dei focolai. 

Obiettivo: onorare gli impegni e realizzare le idee della strategia per la salute degli animali 
compreso il principio «One health» e consolidare il quadro giuridico politico per una politica 

comune dell’Unione Europea in materia di sanità animale. 



Parte 1 - Norme generali (art. 1-17)  

Parte 2 - Notifica e comunicazione della malattia, 
sorveglianza, programmi di eradicazione, status di indenne 

da malattia (articoli 18-42)

Parte 3 - Sensibilizzazione, preparazione e controllo delle 
malattie (articoli 43-83)

Parte 4- Registrazione, riconoscimento, tracciabilità e 
movimenti (articoli 84-228)

Parte 5 - Ingresso nell’Unione ed esportazione (articoli 229-
243)

Parte 6 - Movimenti a carattere non 
commerciale di animali da compagnia introdotti 
in uno stato membro da un altro stato membro  
da un Paese terzo o territorio (articoli 244-256)

Parte 7 - Misure di emergenza (articoli 257-262)

Parte 8 - Misure di emergenza (articoli 257-262)

Regolamento (UE) 2016/429 - Struttura



Parte 1 - Norme generali (art. 1-17)  

Atti delegati:  

Regolamento (UE) 2016/429 - Struttura



 (art 5) Malattie elencate :

 afta epizootica, 
 peste suina africana, 
 peste suina classica,
 influenza aviare ad alta patogenicità, 
 peste equina 

 Elenco malattie Allegato II

Parte 1 - Norme 
generali (art. 1-17)  

Afta epizootica

Peste suina classica

Peste suina africana

Influenza aviare

Peste Equina

Regolamento (UE) 2016/429 



38 malattie

• afta epizootica, 
• peste suina africana, 
• peste suina classica,
• influenza aviare ad alta 

patogenicità, 
• peste equina 

5 malattie

No IBR



Elenco malattie Allegato II

39+5 malattie 

58 malattie + 5 



58 malattie + 5 

• afta epizootica, 
• peste suina africana, 
• peste suina classica,
• influenza aviare ad alta 

patogenicità, 
• peste equina 

5 malattie

Si IBR



Malattie di categoria A:  malattia che non si manifesta normalmente nell’UE e che non appena individuata richiede 
l’adozione di misure immediate di eradicazione

Malattie di categoria B:  malattia che deve essere oggetto di controllo in tutti gli S.M. allo scopo di eradicarla in tutta 
l’Unione 

Malattie di categoria C:  malattia rilevante per alcuni S.M. e rispetto alle quale sono necessarie misure per evitarne 
la diffusione in parti dell’Unione che ne sono ufficialmente indenni o che hanno programmi di eradicazione per la 
malattia elencata

Malattie di categoria D:  malattia elencata per la quale sono necessarie misure per evitarne la diffusione a causa 
del suo ingresso nell’Unione o dei movimenti tra S.M.

Malattie di categoria E:  malattia elencata per la quale vi è la necessità di sorveglianza all’interno dell’Unione

Es. Afta epizootica (A+D+E); Rabbia (B+D+E), Carbonchio ematico (D+E)



SpecieCategoriaMalattia

Bison ssp., Bos ssp., Bubalus sspC+D+EIBR/IPV

Camelidae, CervidaeD+E



Laboratori

Adottare opportune misure di biosicurezza, di bioprotezione e biocontenimento per prevenire la
fuga degli agenti patogeni e il loro successivo contatto con gli animali al di fuori del laboratorio o di
ogni altra struttura che manipola agenti patogeni.

Garantiscono che i movimenti degli agenti patogeni, dei vaccini e di altri prodotti biologici tra
laboratori o altra struttura non diano origine ad un rischio di diffusione delle malattie elencate e di
quelle emergenti

Art. 16 – Obblighi dei Laboratori 

Regolamento (UE) 2016/429 



Parte 2 - Notifica e comunicazione della malattia, 
sorveglianza, programmi di eradicazione, status di indenne 

da malattia (articoli 18-42)

Regolamento (UE) 2016/429 



 Notifica all’interno degli SM  -Sospetto malattia negli animali, malattia con sintomi 
gravi) - notifica immediata;

 Notifica nell’Unione - Gli SM notificano immediatamente alla Commissione gli 
eventuali focolai) - notifica immediata: agente patogeno, data, sospetto e conferma 
focolaio, tipo e ubicazione del focolaio, gli animali interessati, eventuali misure di 
controllo, l’origine possibile conosciuta, i metodi diagnostici utilizzati;

 Comunicazione nell’Unione – Gli SM comunicano alla Commissione e agli altri SM le 
informazioni sulle malattie elencate;

 Regioni di notifica e comunicazione – Definizione regioni di notifica 

 Sistema informatico per il trattamento delle informazioni per la notifica 
nell’Unione e la comunicazione nell’Unione delle malattie – istituzione sistema 
informatico per il trattamento delle informazioni 

Regolamento (UE) 2016/429 (art. 18-22)



FOCOLAI PRIMARI IBR... 

Gli SM notificano alla Commissione e agli altri 
SM  entro 24 ore dalla conferma, gli eventuali 
focolai primari nel loro territorio, se il focolaio 
primario è stato individuato nella popolazione 
animale interessata in uno Stato membro o in 
una zona indenne dalla malattia.

FOCOLAI SECONDARI IBR...... 

Gli SM notificano alla Commissione, al più tardi il 
primo giorno lavorativo di ogni settimana, i focolai 
secondari nel loro territorio di una tale malattia, se tali 
focolai secondari sono stati individuati nella 
popolazione animale interessata in uno Stato membro 
o in una zona indenne da malattia.

Regolamento di Esecuzione (EU) 2020/2002  
(art. 3- allegati 1) – Notifica  



Parte 2 - Notifica e comunicazione della malattia, 
sorveglianza, programmi di eradicazione, status di indenne 

da malattia (articoli 18-42)

Operatori: 
a. Sorveglianza 
- Obbligo di sorveglianza degli operatori (osservano la salute e il comportamento degli animali)
- Osservano le eventuali modifiche dei parametri di produzione 
- Individuazione mortalità anormale  
b. Visite di Sanità Animale  (da un veterinario per prevenire le malattie)

Autorità competente: 
a. Sorveglianza per individuare malattie elencate e malattie emergenti (frequenza, intensità, campionamento, 

ecc.)
b. Programmi di sorveglianza dell’Unione 

Regolamento (UE) 2016/429 (art. 24-28)



Regolamento Delegato (UE) 2020/689 (art. 3-11) 

La parte II, capo 1 (Sorveglianza) del presente regolamento stabilisce le norme per la sorveglianza delle malattie di cui 
all'articolo 9 del regolamento (UE) 2016/429 e delle malattie emergenti definite all'articolo 6 di tale regolamento in 
relazione a: 

 Organizzazione della sorveglianza includendo il target della popolazione animale e i metodi diagnostici;
 La conferma della malattia e la definizione di caso (un animale o un gruppo di animali classificato come sospetto; Un 

animale o un gruppo di animali classificati come caso confermato)
 Programmi di sorveglianza nell’Unione



Autorità competente conferma un caso di IBR  

1.In un campione prelevato da un animale o da un gruppo di animali è stato
isolato l’agente patogeno, ad eccezione dei ceppi vaccinali;

2.In un campione prelevato da un animale o da un gruppo di animali che
presentano segni clinici compatibili con la malattia o una connessione
epidemiologica con un caso sospetto o confermato è stato individuato un
antigene o un acido nucleico specifico dell’agente patogeno, non derivante dalla
vaccinazione; oppure

3.In un campione prelevato da un animale o da un gruppo di animali che
presentano segni clinici compatibili con la malattia o una connessione
epidemiologica con un caso sospetto o confermato è stato ottenuto un risultato
positivo non derivante dalla vaccinazione, utilizzando un metodo diagnostico
indiretto.

Notifica 
Commissio
ne Europea

Regolamento Delegato (UE) 2020/689 (art. 9) 



Parte 3 - Sensibilizzazione, preparazione e controllo delle 
malattie (articoli 31-35) - Programmi di eradicazione

 Programmi obbligatori e facoltativi di eradicazione – applicati fino allo stato di 
indenne

 Misure nell’ambito dei programmi facoltativi di eradicazione – misure di 
controllo per eradicare l’agente patogeno

Regolamento (UE) 2016/429 (art. 31-35)



Regolamento Delegato (UE) 2020/689 
(art. 12-31) 

Capitolo 2 della parte II : 

stabilisce le norme relative ai programmi di eradicazione delle malattie degli animali terrestri 
di categoria B e C (IBR/IPV) in relazione a: 

- la strategia di controllo della malattia 
- il territorio 
- le popolazioni animali 
- gli obiettivi 
- il periodo di applicazione. 

(a) Gli obblighi degli operatori e delle autorità competenti; 
(b) le misure di controllo della malattia in caso di sospetto e di conferma.



Regolamento Delegato (UE) 2020/689 
(art. 16-31) 

 Elaborazione strategie di controllo delle malattie (IBR/IPV) di un programma di eradicazione; 
 Applicazione del programma obbligatorio di eradicazione (IBR/IPV);
 Obblighi degli operatori per quanto riguarda i programmi di eradicazione:

- Prescrizioni generali (sorveglianza, movimenti animali, vaccinazioni, misure di controllo, 
misure supplementari)

- Prescrizioni specifiche (allegato IV, parte IV, capitolo I (IBR/IPV)

 Deroga: 

- stabilimenti confinati; 
- stabilimenti in cui gli animali sono detenuti per operazioni di raccolta;
- stabilimenti in cui gli animali sono detenuti ai fini di esibizione di animali;
- circhi itineranti



Sorveglianza, programmi di 
eradicazione, status di 

indenne;  

Materiale germinale 
(art. 9, 692/2020)

Metodi diagnostici per mantenere lo status di indenne da IBR

Regolamento Delegato (UE) 2020/689 (All.3 sez. 4) 



Regolamento Delegato (UE) 2020/689 
(Parte IV – IBR/IPV ) 

 Stabilimento indenne da IBR/IPV:

 Concessione dello status 
- Ultimi 12 mesi non sono stati confermati casi di IBR
- Negli ultimi due anni nessun bovino è stato vaccinato
- Prove sierologiche a virus intero o se necessario anticorpi gE:
(i) Su un campione di sangue, latte o succo di carne prelevato da ciascun bovino nel corso di un periodo non 

inferiore a 12 mesi; oppure
(ii) Su un campioni di sangue, latte o succo di carne prelevati in almeno due occasioni a un intervallo non inferiori a 

due mesi e non superiore a 12 da: -tutte le bovine di età superiore ai 12 mesi  e tutti i bovini maschi di età 
superiore a 12 mesi utilizzati per la riproduzione o destinati a tal fine e un campione casuale di animali maschi d 
età superiore a 12 mesi non destinati alla riproduzione 

(iii) Nel caso di uno stabilimento con almeno il 30% dei bovini in lattazione : - su un campione di latte di massa 
prelevati in almeno 3 occasioni a intervalli non inferiori a tre mesi da bovine in lattazione che rappresentino 
tutte le unità epidemiologiche dello stabilimento e, su campioni di sangue prelevati da tutte le bovine non in 
lattazione di età superiore ai 12 mesi e da tutti i bovini maschi di età superiore a 12 mesi utilizzati per la 
riproduzione o destinati a tal fine e su un campione di sangue o di succo di carne prelevato da bovini maschi di 
età superiore ai 12 mesi non destinati alla riproduzione  



Regolamento Delegato (UE) 2020/689 
(Parte IV – IBR/IPV ) 

 Stabilimento indenne da IBR/IPV:

 Mantenimento dello status 
- continuano ad essere soddisfatte le prescrizioni precedenti (vedi concessione dello status)
- Sono effettuate con esito negativo, prove sierologiche per la ricerca degli anticorpi contro BHV-1 (virus intero) 

o se necessario degli anticorpi contro la glicoproteina E del BHV-1 tenendo conto delle vaccinazioni effettuate 
in precedenza con vaccino DIVA:

(i) Su campioni di sangue, latte o succo di carne prelevati su base annua da tutti i bovini di età superiore ai 24 
mesi; o

(ii) Nel caso di uno stabilimento in cui almeno il 30% dei bovini è in lattazione, almeno su base annua:
- Su campioni di latte di massa prelevati in almeno 3 occasioni a intervalli non inferiori a tre mesi da bovine in 

lattazione che rappresentano tutte le unità epidemiologiche dello stabilimento e su campioni di sangue prelevati 
da tutti i bovini maschi riproduttori di età superiore ai 24 mesi; oppure 



(iii) Nel caso di uno stabilimento con meno del 5% maschi e almeno il 95% di femmine > 24 mesi e utilizzato per 
la produzione di latte , su campioni di latte di massa prelevati almeno su base annua in non meno di sei 
occasioni a intervalli non inferiori a due mesi da bovine in lattazione che rappresentino tutte le unità 
epidemiologiche dello stabilimento; oppure

(iv) Su base annua, su campioni di sangue o di latte prelevati da un numero di bovini tale da consentire almeno 
di individuare con un livello di confidenza del 95%, gli animali sieropositivi con una prevalenza attesa del 
10%, purchè lo status di indenne da IBR/IPV sia stato mantenuto negli ultimi 3 anni consecutivi; 

(v) oppure se lo stabilimento è situato in uno SM o in una zona indenne da IBR/IPV, su campioni prelevati 
conformemente al Cap.2, Sez.2 punto 1 lett. b., è attuata una sorveglianza annuale basata su un 
campionamento casuale tale da consentire almeno di individuare con un livello di confidenza del 95% 
l’infezione da BHV-1 degli stabilimenti, con una prevalenza attesa dello 0.2% degli stabilimenti o i bovini 
infetti da BHV-1 con una prevalenza attesa dello 0.1% della popolazione bovina.  

Regolamento Delegato (UE) 2020/689 
(Parte IV – IBR/IPV ) 

 Stabilimento indenne da IBR/IPV:
 Mantenimento dello status 



Norme per il riconoscimento dello status di indenne da malattia di Stati membri e zone

relative allo status di indenne da malattia per quanto riguarda alcune malattie degli animali 
terrestri e acquatici di cui all'articolo 9 del regolamento (UE) 2016/429 in relazione a: 

 i criteri per la concessione dello status di indenne da malattia 
 Prescrizioni specifiche per malattia (IBR/IPV- all.IV, parte IV, cap. 2 sez. 1)
 Criteri per il mantenimento, sospensione e ritiro dello status di indenne da malattia (IBR/IPV 

– all.IV, parte IV, cap. 2 sez. 2)

Regolamento Delegato (UE) 2020/689
(Parte II, Capo 4)

(art. 66-72.81-82: riguardanti le malattie di categoria C come 
l’IBR) 



Regolamento di Esecuzione (UE) 2021/620 
(art. 6 – IBR/IPV)

Commission Decision 2004/558/EC 
in accordance with Directive 64/432/EEC

1. Gli Stati Membri o le loro zone aventi lo status di indenne da malattia per l’IBR/IPV 
sono elencati nell’allegato V, parte I

2. Gli Stati Membri o le loro zone che hanno ottenuto l’approvazione di un programma 
facoltativo di eradicazione per l’IBR/IPV sono elencati nell’allegato V, parte II



Regolamento di Esecuzione (UE) 2021/620 



Regolamento di Esecuzione (UE) 2021/620 



Status di indenne da malattia:

Paesi
Zone
Compartimenti
Mantenimento, sospensione

Regolamento (UE) 2016/429 (art. 36-42)



Parte 3 - Sensibilizzazione, preparazione e controllo delle 
malattie (articoli 31-35) - Programmi di eradicazione

Piani di emergenza (artt. 43-45)

Uso dei medicinali veterinari per la prevenzione e il controllo delle 
malattie (artt. 46-47)

Banche degli antigeni dei vaccini e dei reagenti diagnostici 
(artt. 48-52)

Misure di controllo delle malattie di Categoria A (Artt. 53-71)

Misure di controllo delle malattie di Categoria B e C (Artt. 72-80)

Regolamento (UE) 2016/429



Regolamento Delegato (UE) 2020/687

Misure di controllo delle malattie di categoria A, B e C
Per le malattie di categoria B e C applicare congiuntamente con 

Regolamento delegato (UE) 2020/689 

Capo V – norme integrative misure di controllo in caso di 
sospetto e conferma ufficiale della presenza di malattie di 

categoria B e C 



Parte 4- Registrazione, riconoscimento, tracciabilità e 
movimenti (articoli 84-228)

Regolamento (UE) 2016/429



Parte 4 AHL- Registrazione animali, prodotti 
germinali e prodotti di origine animale 

Registrazione, riconoscimento, tracciabilità e movimenti (artt. 84-107) 

Tracciabilità (artt. 108-123)

Movimenti all’interno dell’Unione di animali terrestri (artt. 124-154)

Movimenti di animali selvatici terrestri (artt. 155-156)

Movimenti all’interno dell’Unione di materiale germinale (artt. 157-165) 

Produzione, trasformazione e distribuzione all’interno dell’unione di 
prodotti di origine animale (artt. 166-169) 

Ambito di applicazione delle misure nazionali (artt. 170-171) 



Direttiva 64/432/EEC scambi 
intracomunitari di animali delle specie

bovina e suina

Regolamento Delegato (EU) 2020/688 che riguarda prescrizioni in materia 
di sanità animale per i movimenti all’interno dell’Unione di animali 

terrestri e di uova da cova



Regolamento Delegato (UE) 2020/688

Movimenti 
all’interno degli 

Stati Membri

Movimenti tra gli 
Stati Membri

 Per tutti i movimenti: Principi generali e misure di prevenzione 
durante il trasporto.

 Per i movimenti verso un altro Stato Membro: requisiti generali e 
requisiti specifici per gli ungulati detenuti

 Prescrizioni supplementari per le malattie di categoria C – IBR/IPV



Regolamento Delegato (UE) 2020/688 (art. 11) 
Gli operatori spostano i bovini in un altro Stato Membro o una sua zona aventi lo status di indenne da IBR/IPV 
solo se gli animali sono conformi alle prescrizioni di cui all’art. 10 e non sono stati vaccinati per IBR/IPV e 
purchè siano soddisfatte le seguenti Prescrizioni:  

Se gli animali provengono da uno 
stabilimento indenne

Se gli animali provengono da uno 
stabilimento non indenne

 Lo stabilimento è situato in uno Stato Membro o
una sua zona aventi lo status di indenne da
IBR/IPV; o,

 Gli animali sono stati sottoposti a 40° per un
periodo almeno pari a 30 giorni precedenti la
partenza e sono stati sottoposti con esito
negativo a una prova sierologica per la ricerca
del BHV-1 (virus intero) effettuata con un
metodo descritto nell’All. I, parte 5, su un
campione prelevato nei 15 giorni precedenti la
partenza

 Gli animali sono stati tenuti in uno stabilimento
riconosciuto di 40° per un periodo almeno pari ai 30
giorni precedenti la partenza e sono stati sottoposti
con esito negativo a una prova sierologica per la
ricerca degli anticorpi contro il BHV-1 (virus intero)
effettuata con uno dei metodi diagnostici di cui all’All. I,
parte 5, su un campione prelevato almeno 21 giorni
dopo l’inizio della 40°.



Regolamento Delegato (UE) 2020/688 (art. 12) 

Gli operatori spostano i bovini in un altro Stato Membro o una sua zona aventi un programma di eradicazione 
approvato per IBR/IPV solo se gli animali sono conformi alle prescrizioni di cui all’art. 10 e purchè siano 
soddisfatte le seguenti Prescrizioni:   

Se gli animali provengono da uno 
stabilimento indenne

Se gli animali provengono da uno 
stabilimento non indenne



Regolamento Delegato (UE) 2020/688 (art. 12) 

 Lo stabilimento è situato in uno Stato Membro o una sua zona aventi lo status di indenne da IBR/IPV; o,
 Lo stabilimento è situato in un Stato Membro o una sua zona aventi un programma di eradicazione

approvato per IBR/IPV; o,
 Gli animali sono stati sottoposti a 40° per un periodo almeno pari ai 30 giorni precedenti la partenza e

sono stati sottoposti con esito negativo a una prova sierologica per la ricerca degli anticorpi contro BHV-
1 (virus intero) o nel caso di animali vaccinati con vaccino gE-deleto degli anticorpi contro la
glicoproteina E del BHV-1 effettuata con uno dei metodi diagnostici di cui all’All. I, parte 5 su un
campione prelevato nei 15 giorni precedenti la partenza; o,

 Gli animali sono destinati a uno stabilimento in cui sono detenuti bovini per la produzione di carne
senza che questi vengano a contatto con bovini di altri stabilimenti e dal quale sono spostati
direttamente al macello;

Se gli animali provengono da uno 
stabilimento indenne



Regolamento Delegato (UE) 2020/688 (art. 12) 

Gli operatori spostano i bovini in un altro Stato Membro o una sua zona aventi un programma di eradicazione 
approvato per IBR/IPV solo se gli animali sono conformi alle prescrizioni di cui all’art. 10 e purchè siano 
soddisfatte le seguenti Prescrizioni:   

Se gli animali provengono da uno 
stabilimento non indenne



Regolamento Delegato (UE) 2020/688 (art. 12) 

 Gli animali sono stati tenuti in uno stabilimento riconosciuto di 40° per un periodo almeno pari ai 30 giorni precedenti
la partenza e sono stati sottoposti con esito negativo a una prova sierologica per la ricerca degli anticorpi contro BHV-1
(virus intero) effettuata con uno dei metodi diagnostici di cui all’Allegato I, parte 5 su un campione prelevato almeno 21
giorni dopo l’inizio della 40°

Se gli animali provengono da uno 
stabilimento non indenne

Deroga per i movimenti verso Stati Membri di bovini detenuti destinati alla macellazione (art. 14)



Normativa europea

Metodi diagnostici - IBR

Prescrizioni movimentazioni all’interno dell’UE (Allegato 1, parte 5);  Materiale germinale (art. 9, 692/2020)

Reg. Delegato 688/20:  



Direttiva 88/407/EEC relativo alle esigenze di polizia 
sanitaria applicabili agli scambi intracomunitari e alle 
importazioni di sperma surgelato di animali domestici 

della specie bovina



Regolamento Delegato (UE) 2020/686 

Oggetto, ambito di applicazione e definizioni (artt. 1-2)

Riconoscimento degli stabilimenti di materiale germinale, registri, 
conservazione della documentazione e tracciabilità (artt. 3-11)

Movimenti tra gli Stati membri  di materiale germinale (artt. 12-48)

Disposizioni finali (Artt. 49-50)

1

2

3

4

- Obblighi degli operatori
- Responsabilità dei centri e dei veterinari



Regolamento Delegato (UE) 2020/686 

a. Nel giorno di ammissione del Centro  - No segni clinici di nessuna malattia di categoria D
b. Prima della loro ammissione nel centro  - detenuti in un impianto di 40° e rispetto delle seguenti 
condizioni:

 Nei 30° gg precedenti non vi è stata segnalata nessuna delle malattie D
 Non era situato in una zona soggetta a restrizione   

c. Sono detenuti nel Centro di raccolta dello sperma:

 Nel quale per un periodo almeno di 30 giorni precedenti la data di raccolta e almeno ai 30 giorni 
successivi alla data di raccolta dello sperma o nel caso di sperma fresco, fino alla data di spedizione 
della partita dello sperma non è stato segnalato nessuna delle malattie di categoria D

 Che non è situato in una zona soggetta di restrizione

- Art. 18 – Prescrizioni per la raccolta sperma



Regolamento Delegato (UE) 2020/686 

- Soddisfare le prescrizioni : 

 animali provenienti da allevamenti indenni da TBC, BRU, LEB e IBR/IPV
 Conformi alle prescrizioni All. II

 Deroga:  

 Il Veterinario del Centro per quanto riguarda i donatori di sperma può accettare un animale donatore 
da un allevamento non indenne da IBR/IPV, purchè tale animale sia stato sottoposto alla prova 
sierologica a virus intero;

 Il Veterinario del gruppo per quanto riguarda i donatori di ovociti ed embrioni può accettare un 
animale donatore da un allevamento non indenne da IBR/IPV, purchè il Veterinario ufficiale 
responsabile dello stabilimento di origine abbia certificato che non si sono verificati casi clinici di 
IBR/IPV per un periodo almeno pari a i 12 mesi precedenti tale animale sia stato sottoposto alla prova 
sierologica a virus intero

- Art. 20 – Ulteriori prescrizioni in materia di Sanità Animale per i bovini donatori 
di sperma, ovociti ed embrioni 



Regolamento Delegato (UE) 2020/686 
(All. II, parte 1, Cap. 1) 

Centro di raccolta spermaQuarantena (30 gg) 

Negativi:
TBC
BRU
LEB 
BVD

Campylobacter spp, Trichomonas spp

IBR/IPV – Prova sierologica a virus intero

Una volta l’anno
TBC
BRU
LEB
BVD

Campylobacter spp, Trichomonas spp

IBR/IPV – Prova sierologica a virus intero

Risultati negativi



Regolamento Delegato (UE) 2020/686 
(All. II, parte 1, Cap. 3) 

Raccolta di ovociti per la 
produzione di embrioni 
/embrioni concepiti in 

vita 

 Ovariectomia
 Aspirazione trasnvaginale ad 

ultrasuoni (ovum pick-up)
 Mattatoio

 I bovini donatori 
sottoposti ad 
esame clinico

 Certificati esenti 
da malattie di 

categoria E

 Mattatoi situati in 
zone non 

sottoposte a 
restrizioni 

- Ulteriori prescrizioni in materia di sanità animale e di quarantena per i bovini 
da cui sono raccolti gli ovociti per la produzione in vitro di embrioni. 



Regolamento Delegato (UE) 2020/686 

- Art. 38  – Prescrizioni in materia di sanità animale per i movimenti verso 
altri Stati membri di materiale germinale di animali delle famiglie 
Camelidae e Cervidae

 Gli operatori spostano in un altro Stato Membro solo il materiale germinale 
raccolto da animali della famiglia Camelidae o Cervidae che:

a. Sono nati e rimasti sin dalla nascita nell’Unione o sono entrati nell’Unione 
conformemente alle prescrizioni per l’ingresso nell’Unione;

b. Sono rimasti in un unico stabilimento di origine per un periodo almeno pari 
ai 30 giorni precedenti la data di raccolta dello sperma, degli ovociti o degli 
embrioni;

c. non provengono da uno stabilimento né sono stati a contatto con animali 
provenienti da uno stabilimento situato in una zona soggetta a restrizioni 
istituita in seguito all’insorgere di una malattia di categoria A o di una 
malattia emergente pertinente per le specie di appartenenza di tali animali 
terrestri detenuti;



Provengono da uno stabilimento in cui, per un periodo almeno pari ai 12 mesi precedenti la data di raccolta 
dello sperma, degli ovociti o degli embrioni:

i) è stato realizzato un programma di sorveglianza per individuare l’infezione da complesso Mycobacterium 
tuberculosis (M. bovis, M. caprae e M. tuberculosis) conformemente all’allegato II, parte 2 o 3, del regolamento 
delegato (UE) 2020/688;
ii) non sono stati introdotti animali della famiglia Camelidae o Cervidae che non sono conformi alle 
prescrizioni di cui al punto i);
iii) in caso di sospetta infezione da complesso Mycobacterium tuberculosis (M. bovis, M. caprae e M. 
tuberculosis), sono state condotte indagini ed è stata esclusa la presenza della malattia;

Regolamento Delegato (UE) 2020/686 

- Art. 38  – Prescrizioni in materia di sanità animale per i movimenti verso altri Stati membri di 
materiale germinale di animali delle famiglie Camelidae e Cervidae



Presentazione ...............

Regolamento Delegato (UE) 2020/686 

- Art. 38  – Prescrizioni in materia di sanità animale per i movimenti verso altri Stati membri di 
materiale germinale di animali delle famiglie Camelidae e Cervidae

provengono da uno stabilimento:

i) in cui non sono stati segnalati casi di infezione da Brucella abortus, Brucella melitensis e Brucella 
suis per un periodo almeno pari ai 42 giorni precedenti la data di raccolta dello sperma, degli 
ovociti o degli embrioni;

ii) in caso di animali della famiglia Camelidae, in cui tutti gli animali presenti sono stati sottoposti, con 
esito negativo, a una prova per la ricerca dell’infezione da Brucella abortus, Brucella melitensis e 
Brucella suis di cui all’allegato I, parte 1, del regolamento delegato (UE) 2020/688, effettuata su 
campioni prelevati nei 30 giorni precedenti la raccolta dello sperma, degli ovociti o degli embrioni;



f) provengono da uno stabilimento in cui non sono stati segnalati casi di rinotracheite infettiva 
bovina/vulvovaginite pustolosa infettiva per un periodo almeno pari ai 30 giorni precedenti la data di 
raccolta dello sperma, degli ovociti o degli embrioni;

….No casi di Malattia emorragica epizootica, virus della rabbia, carbonchio ematico, Trypanosoma 
evansi conformi alle prescrizioni per BTV, non sono stati a contatto con animali infetti da cat. A e quelle 
sopramenzionate, sono stati sottoposti ad esame clinico il giorno di raccolta dello sperma, ovociti e 
embrioni, sono stati identificati, non sono stati utilizzati per la riproduzione naturale nei 30 giorni prima 
la raccolta .

Regolamento Delegato (UE) 2020/686 

- Art. 38  – Prescrizioni in materia di sanità animale per i movimenti verso altri Stati membri di 
materiale germinale di animali delle famiglie Camelidae e Cervidae



Normativa europea  

Prove di laboratorio IBR:

1. Quarantena; stato sanitario equivalente;

2. Nei 30 gg prima della 40° prova sierologica a virus intero per IBR/IPV effettuata su un campione di 
sangue se gli animali non provengono da uno stabilimento indenne da IBR/IPV;

3. Nei 7 gg successivi l’inizio della 40° prova sierologica a virus intero per IBR/IPV effettuata su un 
campione di sangue

4. Se gli animali risultano positivi: allontanamento immediato dalla 40° e gli altri animali in 40° e dopo 21 
gg un ulteriore prova sierologica

Reg. Del. 686/20 (Allegato II, parte I, 
capitolo I) 



Parte 5 - Ingresso nell’Unione ed esportazione (articoli 229-243)

Regolamento (UE) 2016/429



Regolamento (UE) 2016/429 (artt. 229-243) 

Prescrizioni relative all’ingresso nell’Unione (art. 229) 1

2

3

4

Parte 5 - Ingresso nell’Unione ed esportazione (articoli 229-243)

Redazione di elenchi di paesi terzi e territori (artt. 230-232) 

Riconoscimento e redazione di elenchi di stabilimenti in paesi terzi 
e territori (art. 233) 

Ingresso nell’unione di specie e categorie di animali, materiale 
germinale e prodotti di origine animale (artt. 233-236) 

5 Certificati sanitari , dichiarazioni e altri documenti (artt. 237-238) 

6 Deroghe (art. 239) 



Animal Health Law – AHL (artt. 229-243) 

Regole di base per l’ingresso nell’Unione 
Europea nell’ambito della AHL

 Elenco dei territori di competenza
 Conformità ai requisiti di salute animale, 

almeno altrettanto rigorosi di quelli applicati 
nell’UE.

 Partite accompagnate da un certificato o, se 
del caso, da una dichiarazione.

 Possibilità di deroghe



Se le partite di ungulati sono destinate all’ingresso in Stati membri ufficialmente indenni o che 
dispongono di un programma di eradicazione approvato per la rinotracheite infettiva 

bovina/vulvovaginite pustolosa infettiva, tali partite dovrebbero conformarsi a prescrizioni 
supplementari volte a garantire che gli animali non compromettano lo stato sanitario di tali 

specifici Stati membri in relazione a tali malattie.

Regolamento Delegato (UE) 2020/692
Prescrizioni supplementari 



Regolamento Delegato (UE) 2020/692
Prescrizioni supplementari 

- Artt. 22-24  – Paese terzo o territorio di origine degli ungulati o loro zona  

Ungulati – origine paese terzo o territorio o zona indenne 
da malattie di cat. A (no vaccinazione)

L’ingresso nell’Unione di partite di ungulati destinate a Stati 
membri o loro zone aventi lo status di indenne da malattia o 
un programma di eradicazione approvato per le malattie di 
categoria C (IBR/IPV) è consentito solo se gli animali di tali 
partite:

a.  sono originari di un paese terzo, un territorio o una loro 
zona indenni da tali malattie per le specie pertinenti;
o
b. soddisfano le pertinenti prescrizioni supplementari di cui 
al suddetto allegato.



Regolamento Delegato (UE) 2020/692
Prescrizioni supplementari 

- Art. 86  – Prescrizioni specifiche in materia di sanità animale per il 
materiale germinale dei bovini    

 Prodotti germinali di bovini raccolti da animali provenienti da 
stabilimenti che  non sono stati segnalati casi di nessuna delle 
seguenti malattie (art. 23): 

 Afta, Peste Bovina, Febbre della Rift Valley, Mycoplasma
Mycoides, Peste dei piccoli ruminanti, Vaiolo ovi-caprino, 
Pleuropolmonite contagiosa caprina, Peste Suina Africana, 
Peste Suina classica, Virus della dermatite nodulare contagiosa, 
virus della malattia emorragica epizootica, morva, rabbia, Surra 
(Trypanosoma), carbonchio ematico, Aujeszky. 

 In caso di donatori di sperma
Gli animali devono essere indenni da: Mycobacterium tuberculosis, Brucella Melitensis, Brucella suis, LEB,     
IBR/IPV



Regolamento Delegato (UE) 2020/692
Prescrizioni supplementari 

- Art. 87  – Deroghe alle prescrizioni relative agli stabilimenti di origine dei 
bovini donatori    

Deroga 
IBR/IPV

Donatore proveniente da allevamento non indenne da IBR/IPV purchè:

(i) In caso di sperma l’animale sia stato sottoposto con esito negativo alla prova sierologica (virus intero) su 
un campione di sangue (Reg. UE 2020/686)

(ii) In caso di ovociti ed embrioni, il Vet. Ufficiale responsabile dello stabilimento di origine abbia certificato 
che non si sono verificati casi clinici di IBR/IPV per un periodo almeno pari ai 12 mesi precedenti.



Regolamento Delegato (UE) 2020/692
Prescrizioni supplementari 

- Art. 96  – Prescrizioni specifiche in materia di sanità animale per gli 
animali donatori detenuti in stabilimenti confinati

Ingresso 
Unione EUROPEA

Partite di materiale germinale 

 Partite di materiale germinale consentito solo se tale 
materiale è stato raccolto da animali che soddisfano le 
seguenti prescrizioni:  

 Non provengono/non sono stati a contatto con animali soggetti a restrizioni (malattie di categoria A) o malattie emergenti  

 Provengono da uno stabilimento in cui per un periodo almeno di 30 giorni precedenti la data di raccolta dello sperma, ovociti e 
embrioni non sono stati segnalati casi di malattie D 

 Sono rimasti in un unico stabilimento confinato di origine per un periodo almeno pari ai 30 giorni precedenti la data di raccolta 
dello sperma degli ovociti o degli embrioni 

 Sono stati sottoposti ad esame clinico da parte del Vet. dello stabilimento confinato senza presentare sintomi di malattia  il 
giorno di raccolta; non sono stati utilizzati per la riproduzione animale nei 30 gg precedenti la raccolta.  



Regolamento Delegato (UE) 2020/692
Prescrizioni supplementari (All. 7) 



IBR nei dromedari 

……. scarsa bibliografia scientifica a livello mondiale 



2009

IBR nei dromedari 

2009 – Ricerca in Sudan su 186 cammelli con 
polmonite. 

Ag-BHV-1 (ELISA-IFD) : 186 campioni
PCR : 3 campioni

Isolamento IBR: 2 polmoni
Elisa indiretta su 260 sieri: 76,9% positivi 

No IBR



IBR nei dromedari 

2022 – Ricerca sierologica in Egitto su 321 
campioni di sangue : 5,92% di positività  

2021 – Ricerca sierologica in Algeria su 865 campioni di 
sangue : 3,7% di positività  



IBR nei dromedari 

Nel 2023 sottoscrizione Agreement tra 
CRNIBR e MVI di Tunisi: ricerca IBR nei 
dromedari e nelle popolazione bovine 

autoctone della Tunisia
Nel 2024 Addendum – IRVT-DGSV Tunisi
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